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INTRODUZIONE

11 sresente rarrorto VAX descrive una serie di rrodrammi che
arrlicano le tecniche del Clean and Restore alle redistrazioni
del Radiotelescorio Croce del Nord di Medicins e che da alcuni
mesi sono 2 disrosizione dedli utenti del VAX.

Alcuni di auesti rrograzmmi erano €i3' funzionanti sull
IEM del Cnuce e si rimanda a3i relativi rarrorti interni (vedi
tribliodrafia) rFer una descrizione riu' accurata dells loro
struttura.

Si e voluto invece entrare maddiormente nel dettadlio
dellz descrizione dei rFrodrammi nuovis e delle rrocedure di
comandi DCL che sono state create rer facilitare l1Yuso dei
rrogrammi stessi.

Nel lavoro di trasferimento di librerie di prodrammi dall *IEM

si e’ voluto dare la rrecedenze 8lls lines dei rFrodgrammi del
Clean and Restore in cuanto molti dei lavori in corso erazno stati
gie’ in rparte svolti 21 Cnucey rer quel che ridguards lz fase di
sintesi delle redistrazionisrinoltre rerche' i rrodrammi di

Clean utilizzano resantemente il sistemz e Piss oddi ha ragdiunto
momenti di sovraccarico notevoli.

I prodgrammi aui descritti sono arprlicebili 2 dati €ia’ in
formaz sintetizzatas in rarticolare il rrimo Programma traduce dati
ottenuti dal IBM 370/168 in formato leddibile dal VAX.

Ci rirromettiamo rer il futuro di rirortare SUL VAX tutti
i programmi di riduzione relativi a2i dati ottenuti con il Radio-
telescorio di Medicinz a8l fine di avere unz linez comrletaz che

rartendo dalle registrazioni rroducz marre del Cielo.



I srodrammi fortran e le rrocedure cui descritti si trovano
nel Dir., [MEDICINA] sul disco sistema del VAX.

Nel LOGIN.COM sono state inserite tutte le assednazioni a
nomi lodgici che rermettono di seguire le relazioni tra le varie subrou-
tine e di linkeditarle raridamentey auesto rer semrlificare un

eventuzale lavore di manutenzione.



TRD_MED: UN COMANDO FPER FORTARE SUL VAX DATI SINTETIZZATI SU IEM

Il comando TRD_MED manda in esecuzione una rfrocedurs
che rermette a3ll'utente di trasferire su disco e tradurre in dati
comratibili a1 VAX un file su nastro contenente i dati delle
sintesi realizzate a3l Cnuce.

I1 frodgramme esedue le due fasi serarate di trasferimemto
e di traduzione in modo comrletamente trasrarente allutente che
deve solo dare in inFut il numero dells label del nastro IEM ed
il nome del file in cui si vogliono salvare i dati.

Izte le dimensioni di cuesto tiro di file si consiglis di
trasferire su nastro (standard Vax) €1i outrut ottenuti da cuesta

#rocedura.

US0 OFERATIVO DEL COMANDO TRD_MEDS

L*utente deve fornires insieme a3l comando TRD_MED anche
il nome del nastro da cui intende coriazre e tradurre il file,

Questo nome viene inserito dalla rrocedursa nel messaddio
che richiede zll‘oreratore di montare il nastro’ non serve
auindi che coincida con 1l‘eventuale label di volume redistrata
sul nastror» l'unica cosz imrortante e' che siz lo stesso nome
scritto sulla etichetta esterna.

Dorodichey montato il nastroy la rrocedura si svolde in
modo interattivor 1'utente deve solo attendere le richieste del

calcolatore e risrondere in modo arrrorriato.



L'esemrio che sedue illustra un possibile uso del
comando TRID_MED! rer madgdior chiarezza 1 messaddi del
calcolatore sono in lettere maiuscoles quelli dell*utente in

lettere minuscole.

trd_med mutare <retl

NUMERDO LABEL (O=REWIND)! 2 <ret>

NOME DEL FILE DI OUTPUT ! medicina.dat <ret>

FORTRAN STOF i
NUMERO LABEL (O=REWIND) <ret>

$

In analodgia ad altre rrocedure il comando entra in
loor e continua & tradurre file fino & che non viene dato un ENTER
a vuoto.
A differenza del Pfosranma DA_NASTRO il numero della label
richiestas inteso secondo la convenzione ‘standard-label’, deve
coincidere con il numero di label IEM che contrassedna il

;file da tradurre.




FROGRAMMI DI CLEAN AND RESTORE SUI DATI DI MEDICINA

——————————————————————————————_————————————_——————— -

Sono stati rirortati sul VAX i rrogrammi di Clean e
di Clean Simultaneo €ia' disronibili sull*IBEM; le modifiche
arrortate 2 cuesti rrodrammi sono trasrarenti alltulente & euindi
si rimanda la descrizione 2i relativi rarrorti interni
dell’istituto di Rasdioastronomia.

E* stato inoltre scritto un nuovo rrodgramma (CLEACENT)
che orera clean simultaneo su riu' redistrazioni ottenute con il
Radiotelescorio di Medicina il cui runtamento disti in delts
15 Primi .

Di cueste redistrazionis che corrono in delta circa 30
#rimir» il programma rrende in esame i 15 rrimi centrati sul
runtamento (fasci dal 4 81 12) eliminando cosi' 1 fasci con il
riu' 8lto contributo di lobi secondari ed otienendo 81 contemro
‘una comrleta corertura in Nord-Sud.

Il numero massimo delle redistrazioni che Ppossono essere
trattate simultaneamente.e’ di dieqi con la Possibifﬁla‘ auindi

di corrire 20 minuti in 2lfa rer 5 dgradi e mezzo i delta.

L'‘esrerienza derivata dall'uso del Clean simultaneo
ha mostrato inoltre come la ricerca delle sordgenti fuori
camro oreratas dal srrogrammz rartendo dallas analisi dei lobi di
sedno orrosto su redistrazioni contidue conduce a volte a
risultati non asccettabili.
In rarticolarer e' estremamente difficile diustificare il
fatto che "cosi' detti lobi " di sordenti fuori camro vensano
trovati nelle redistrazioni centrzli delle zone di cielo

osservate senza che si abbiano lobi di intensita' maddiore sulle
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redistrazioni ai mardini Nord-Sud del camro.

Queste situszioni sono da addurre 2 difficolta' del Clean
nel rirulire i lobi di dgrating in Nord-Sud » difficoltas' dovutie
alla non esattz conoscenzas del beam reale dellz Croce del Nord 3
de eul si e' deciso di far lavorare diversamente il rrodramme
g seconda che lobi di sedgno orrposto (su zone di redistrazioni
sovrarroste) si trovino 2i margini o nelle zone centrzli del camro
osservato.

Nel esrimo caso viene rostulata 1'esistenze di unz sorgente
fuori camro ed il rFrodrzmma orera come il rrecedente Clezn
Simultaneoy nel secondo caso invece il srodgramma sottraze ssolo
s auells redistrazzionesun beam centrato in euel rpunto 3 la
comronente sottratte non sara' siu' ricostruits sma arrarira’
un messaddio sul tasbulato.

L*utente ruo* decidere aeuzle rercentuzle di questi lobi
vuole siano sotiratti ad o€ni iteraziones cosi' come rPuc' decidere
la rercentuzle che vuole sottrarre ogni volta che il srodramma
lavorz su di una sordente fuori camro 3 auesto rarametro indicato
come "sottrazione sfc " va 2d zddiundgersi alla s%ttrazione
comunaue usata dal Clean rer le sottrazioni delle sordgenti.

Fer il Clean Simultaneo e rer il Clean Simultaneo sulle
zone centrali delle osservazioni e’ stato inoltre modificato il
disrlay numerico rer rermettere una midgliore lettura dei dati
ottenuti.

E* stato rpure modificata l‘'ordanizzzzione dei dati in
outrut su disco rer sveltire un loro riutilizzo dz rarte
dell*utente % in rarticolare » siz nel disrlay numericorsis
nella redistrazione su discos i e' rroceduto ad un comrzttizmento

dei dati che rrovenivano da siu' redistrazioni.



USO OPERATIVO DEI COMANDI: MCLEANsCLEASIMsCLEACENT

———————————————————_————————_——_ - ——————————————— . ——— - —— -

1 comandi MCLEANsSCLEASIMyCLEACENT mandano in
esecuzione rrocedure [NCL che srovvedonosy atiraverso una serie
di domande @ cui lutente deve risronderes 3 creare un file di
comandi eseguibili come Job batch dal sistema.

11 nome che lutente intende asssednare a3 cuesti :le¢ Jdi
comandi deve essere fornito come srimo rFrarametro del comando
stesso.

Daremo ora alcuni esemri relativi a3ll‘uso dei comandi che
richizmano i efrogrammi di cleans mantenendo la convenzione
dgrafica di scrivere in maiuscolo le risroste del sistema »

in minuscolo i comandi forniti dall‘utente.

MCLEAN

I1 comando rermette di costruire il file rer 1l'esecuzione
del clean su una redistrazione % riu' osservazioni FOSSONO
essere cleanate seraratamente nello stesso Job » rurche' i dati
si trovino tutti su disco o sullec stesso nastro.

l‘esemrio si riferisce a2lla costruzione e successiva

esecuzione di un Job chiamato dallazutore clean.com

$mclean clean.com
LLABEL DEL NASTRO DI INPUT (NO TAFE =<RET>») tarel
(se i dati sono su disco enter & vuoto)

NOME DEL FILE DI INPUT (EXIT=<RET>) camro.dat



NOME DEL FILE DI OUTFUT SU DISCO camrcl.dat
(se non si vuole salvare su disco enter a2 vuoto)
A euesto Punto il rrogramma arre e chiude una sezione
di edit/edt e euindi comrare la Frima linea del file
e 1'informazione di ceuante ridhe sono state scritte.
LEGGE=7»RIFASA=7»CONV=?,CLEAN=7yRESTOR="7 11114
(i numeri scritti dasllutente hanno il sidnificato
ben noto)

ORE MINUTI SECONDI INIZIALI DI LETTURA > 001

V4
L=l
Py
wn
ol
o

ORE MINUTI SECONDI FINALI DI LETTURA

FASE=7 RID.SCALA C[DEF=01=7 > 10,5 0
(rorre la scala =0 significa mantenere il valore
di scala dei dati letti)

VALORE DEL TAFPER > 1.2

ORE MINUTI SECONDI INIZIALI DEL CLEAN > 010

ORE MINUTI SECONﬁI FINALI DEL CLEAN > 0 14 0

DAL FASCIO...AL FASCIO > 1 15

NUMERO COMPONENTI=7 NUMERO COMFONENTI FOSITIVE=? [DEF=01 > 80 20
(le comronenti rpositive sono auelle che si vuole trov%re
Fer Frime)

LIVELLO MINIMO =7 PERC., DI SOTTRAZIONE=? > 0.07 .8

RICOSTRUISCE S0OLO CON LE COMP. ULTIMO CLEAN 7 SI/NO > si

USA TUTTE LE COMFONENTI 7 SI/NO > no
NUMERO D'ORDINE COMPONENTI CULTIMA 9991 »24
NUMERO D*ORDINE COMPONENTI L[ULTIMA 9991 »25
NUMERO D'ORDINE COMPONENTI LCULTIMA 9991 >29

NUMERO D ORDINE COMFONENTI L[ULTIMA 9991 >999



S ——

a auesto runto sterminate le informzzioni relstive
alla Frrima redistrazione da cleanare il rrodgramma entra
in loor e si rirosiziona in testa.

NOME FILE DI INFUT (EXIT=<RET>) <ret>
quindi frima di uscire lz rrocedurz scrive su video i1l
file arrena costruito rer rermettere il controlln
eventuali errori.
I1 Job Puo’ ora essere eseduito con il comando:

$SUB/FRIO=2 CLEAN.COM

CLEASIM

Qualora si vodgliano cleznare simultaneamente fino & 5
redistrazioni che abbiano le stesse alfa ed i runtazmenti in
delta distanziati di 30 rprimi d'arco si ruo’ utilizzare il
#rodrammz di clean simultaneo.

I1 comando CLEASIM rermette la costruzione del file che
sara' successivamente eseduito in batch’ si richiede che tutti

i dati di infut si trovino sullo stesso nastro.

$cleasim cleal.com
LABEL DEL NASTRO IN INFUT! tarel
MAFFA COMFATTATA IN DELTA 7 (SI/NO) <i
(risrondendo no si ottendono disrlae e dati ordanizzati

come nel clean su unz solea striscia)

b ovdaaba o

S



NOME DEL FILE N=1 DI INPUT SU NASTRO (EXIT= <RET>» ): filil.datl
(rartendo dalla redistrazione siu‘ 2 NORID

NOME DEL FILE N=2 DI INPUT SU NASTRO (EXIT= <RET>» )! fil2.dat

NOME DEL FILE N=3 DI INPUT SU NASTRO (EXIT= <RET> )! fil3.dat

NOME DEL FILE N=4 DI INPUT SU NASTRO (EXIT= <RET> )! <ret>

NOME DEL FILE N=1 DI OUTPUT SU DISCO (NO_DISCO =<RET>) outcl.dat

(analogamente 2llz rrocedurs rrecedente z auesto runto
arre e chiude una sessione di edit/edt)
NUMERO DELLE REGISTRAZIONI 7 3
LLEGGE =7yRIFASA=7yCONV=7,CLEAN=7yRESTOR="7 11 1 1 4
SMUSSA=7 SI=1 *1
(e’ rossibile scedliere se trattiare i lobi di sedno
orrosto trovati nelle redioni centrali come indici di
sordenti fuori czmro 0 smusssrli sulla redistrazione
in cul sono stati trovati)
ORE MINUTI SECONﬁI INIZIALI DI LETTURA >0 10 0
ORE MINUTI SECONDI FINALI DI LETTURA >0 25 30

ALFA OMOGENEE 7 SI/NO no

si

(suy gesistrazioni diverse 1la stessa 3l1fa rPuo' essere datsa

come 0 10 0 orrure 24 10 0 )

ALFA STRISCIA 1 > 24 ORE 7 NO=0 > 0
ALFA STRISCIA 2 > 24 ORE 7 NO=0 > 1
ALFA STRISCIA 3 > 24 ORE 7 NO=0 > 0
FASE STRISCIA : | »15.5
FASE STRISCIA 2 > 0
FASE STRISCIA 3 »>=0.5
FATTORE DI SCALA CDEF=013 >0

VALORE DEL TAFER =7 146



ORE MINUTI SECONDI INIZIALI DEL CLEAN >0 11 0

ORE MINUTI SECONDI FINALI DEL CLEAN »0 25 0

NUMERO DELLE COMPONENTI=7, NUMERO COMF.FOSITIVE=7 L[DEF=01] >1000
(massimo numero delle comronenti ! circa 2000)

LIVELLO MINIMO DEI RESIDUI = % > 0.04

FATTORE DI SOTTRAZIONE DELLE COMFONENTI =7 > .6

FATTORE DI SOTTRAZIONE SULLE S.F.C. > .4
(e’ anche la rercentuzle di cui vendono smussati i lobi)

RICOSTRUISCE SOLO CON LE COMPONENTI ULTIMO CLEAN 7 SI/NO >si

USA TUTTE LE COMFPONENTI 7 SI/NO »si

Arnche in cuesto ca2so la rrocedura scrive su video 11 file

arrena prodotto che puo’ essere mandato in esecuzione.

CLEACENT

Questo comando rprerara il file che rermette il clean
simultaneo dellas zonza centrale di un massimo di 10 redistrazioni
2alla stessa alfa ed il cui Ppuntamento disti 15 erimi dtarco.
1 I1 erodramma di inrPpul guidato che viene richiamato dal
tomando CLEACENT e‘ lo stesso del CLEASIM rer cui si rimanda
all'esempio precedente’ unics variazione di rilievo e' che in

auesto caso la risrosta sllz domandz ¢ SMUSSA T e’ semrFre

considerata rositiva.,

S0



QUTPUT DEI CLEAN SIMULTANEI ! ORGANIZZAZIONE DATI SI DISCO

—————————————————————————————————————— . ——_————————————————

I programmi di Clean Simultaneo richedono in inrut redistra-
zioni diverse relative a3 zone di cielo z3lla stessa 2lfz e contigue
in deltas durante 1l‘'esecuzione dei rrogrammi e' mantenuts auests
indirendenza tra le osservazioni roiche' aueste hanno runtazmenti
diversi del beam Frimario.

I programmi di clean e di restore sottrasgdgono a3lle redistra-
zioni 1'influenzz del beamﬂprimario e creano quindi dati tra di
loro omogeneil.

Fer auesta radione e‘ stato rossibile comrattare scon una
routine di interrolaszione s le sindgole redistrazioni ed ottenere
una marFa NUmMerica unica.

I files su disco o nastro che contendgono auesti dati
hanno record fissi di 3460 buyte sdi cui il primo record contiene
le informazioni generalis ed i record seduenti i valori dellz marray
tutti scritti con formato 20A4.

Ogni record deti si riferisce ad una inersa alfa del
reticoloy i dati internamente 2i record fanno‘riferimento a
coordinate di declinazione (rasso costante) ordinate a rartire
daz nords i dati sono dei REALX4.

11 #rimo record contiene invece le informazioni denerali
relative alla marra 3 in rarticolare i dati sono cosi'

ordinati?



1)

2)

3)

4)

)

&)

7)

8)

?)

10)

11)

12)

Numero sunti in alfa (numero dei record)

Numero runti in delta (numero dati rer record)

Alfa { ore iniziali

Alfa § minuti iniziali

Alfas ! secondi inizisali

Ielta! Gradi nord

Delta! frimi a nord

Fasso in delta (primi)

Tarer ( nedgativo tar=-tarX100.srositivo
tar=1.)

Ilate sintesi ldiorno

Data sintesi imese

Ilata sintesi tanno

I1%x4

I%4

I%4

I%4

Ix4

I%4

RX4

R¥4

RX4

I%x4

1%4

I1%4



PROGRAMMI FPER IL CALCOLO DEI FLUSSI ! MCAREA1yMCAREAZ2

Sono stati rirortati sul VAX i prodrammi AREALl e
AREA2 €ia' amrizmente utilizzati sul IBM 370.

Ricordiamo solosy in cueste sedes che il rrimo di
auesti erogrammi viene solitamente arrlicato su sordenti
suntiformis» mentre il secondo e' rpiu' adatto a2lla analisi di
sordenti estese 2 strutturas comrlesss.

Sono state create le srocedure di comandi DCL che rrov-
vedono alla costruzione interattivae dei file da esedguire in batch,

Fassiamo direttamente alla descrizioni dell‘uso dei

comandi.

MCAREA1L
11 comando deve semrre essere accomragnato dal nome
del Job che verz' sucessivamente eseduito in batch.
$mcareal Job.com
I FILE SOND SU NASTRO (SI/NO) pgi
LABEL DEL NASTRO tarel 7
NOME DEL FILE DI INFPUT dati.dat
NOME DEL FILE DI OUTFUT datout.dat
ANNO DELLA SINTESI [ 2 CIFRE 1 78
(z auesto Punto si asre e chiude una sessione di edit/edt)
AREA DAL FUNTO ..AL FUNTO 23 156
(zonas eseressa in rpunti di alfa dove si vuole che
siano ricercate le sordenti)
AREA DAL FASCIO...AL FASCIO 4 13
(zonaresrressa in numero di fasci dove si vuole che

siano ricercate le sordgenti)



FUNTO ALFA» FASCIO DELLA SORGENTE 1 L[EXIT=0 01

39 7

(punto in cui il erodramma iniziz il lavoro di

ricercsa )
LARGHEZZA IN ALFA ED IN DELTA CUNITA' DI BEAMI]

(lardghezza della sordente che si trovea
PUNTO ALFAy FASCIO DELLA SORGENTE 1 C[EXIT=0 01
LARGHEZZA IN ALFA ED IN DELTA LCUNITA' DI BEAMI
FUNTO ALFAy FASCIO DELLA SORGENTE 1 CEXIT=0 01
LARGHEZZA IN ALFA ED IN DELTA CUNITA' DI BREAMI]
FUNTO ALFAs FASCIO DELLA SORGENTE 1 [EXIT=0 01

$

1.1 1.1

nellarea in esame)

125 8

1.1 1.

89 9

1.1 1.

1

1

La routine 3 aquesto runto scrive il file asrrena costruito

che e' pronto rer l'esecuzione in batch.

MCAREAZ

I1 Ffrogramma calcola la somma del fTlusso z2ll'interno

dell'area indicata dall'utente e lo divide rer il beam di cuella

redistrazione.

mearea?2 Job.com

I DATI SONO SU NASTRO (SI/NO) no
NOME DEL FILE DI INPUT ! dati.dat
ANNO DELLA SINTESI [2 CIFRE] 78
AREA DAL FUNTO...AL FUNTO > 25 150

AREA DAL FASCIO AL FASCIO > 5 16

RESTRIZIONI: FASCIO,FRIMO P. ULTIMO F. LCEXIT=99
RESTRIZIONI: FASCIO,FRIMO F.,ULTIMO F. C[EXIT=99
RESTRIZIONI: FASCIOFPRIMO P.s ULTIMO P. LEXIT=99
RESTRIZIONI: FASCIOsPRIMO F.»ULTIMO F. LEXIT=99

RESTRIZIONI: FASCIO,FPRIMO F. »ULTIMO F. L[EXIT=99

0 01

N

6 29 150
7 29 130
8 29 145
12 36 150

99 0 0



FROGRAMMI FER LA COSTRUZIONE DI MAFFE DI ISOFOTE

(I1 fresente lavoro e' stato eseguito con la

collaborazione di L.Feretti)

Sono stati reaslizzati 2 rprodrammi che rermettono di

disednare su video o su rlotter eslanare le marre di isofote

delle sordenti osservate con la Croce del Nord di Medicina.
Questi srodgrammi rFrevedono dati in inPput comrattati in

delta (come rrecedentemente descritto in auesto rarrorto)

aualorai dati di una redistrazione fossero ordanizzati nella

formatirica del Clean su una sola redgistrazione il comando

FREFLOT crea un nuoveo file ordanizzeto nel modo richiesto.

$rrerlot

LABEL NASTRO INPUf [NO TAFPE =<RET>1 tarel
(il rrodgrammar che e' eseguito in interattivo richiede
2lloreratore di montare il nastro e si rone in
attesa della risrosts affermativg)

|

NOME DEL FILE DI INPUT CEXIT=<RET>] oldat.dat

NOME DEL FILE DI OUTFUT newdat.dat
OREsMINUTI»SECONDI INIZIALI 0 10 30
OREsMINUTI,SECONDI FINALI 0 24 45

(il erodgramma crea il nuovo file e euindi si rFone

in loor rer tradurre a2ltri file.)

NOME DEL FILE DI INPUT CEXIT=<RET> {ret’>

$



Tutti i file di dati creati da Clean Simultaznei
in cui si e' richiesta 12 marra comrattate sono dis’ in
forme comratibile con aeuesti rrodrammi.

I rrodrammi di isofote si avvazldgono della libreris
CTOMIFPOFONLY,.OBY che fundge da interfaccia tra il VAX ed i
devices TEKTRONIX { il video dgrafico ed il rlotter rlanare.

Una erima srocedura » richiamata dal comando GRAFIC»
rrevede l'utilizzo del video dgrafico rer un Frimo lavoro di
verifica dei dati ottenuti dal Clean e rer trovare i valori
dei rarametri (comsoscontornisscale) che meglio mettano in
evidenza le caratteristiche del campo studiato.

Al termine di guesta sessione l'utente ruo' richiedere
al eprodgramma che l1'ultima versione del drafico ottenuto
su video vengz disegnato dal rlottery ottenendo cuindi une
heard-cory del video stesso’ orrpure rpuo’ sslvare su disco i
rarametri riu’ séddisfacenti da lui ottenuti rer rlottare
in altri momenti il suo lavoro.

Una seconda rrocedura inveces richiamata dal comando
FLOT_MEDsy manda in esecuzione direttazmente il Frodgramma sul
plotter rlanares con cuests e rossibile euindi ottenere isofote
su carte sia utilizzendo i rarametri salvati rrecedentemente,
sia fornendo al eprodramma nuovi dati» seltando cuindi la fase di
lavoro a2l video grafico.

E* prevista la rossibilitz’ di tracciare sul rlottato

croci in corrisrondenze di runti significativi sulle marre



(oddetti otticisrradiosordgenti trovate in rrecedenti osservazioni)
caso e' necessario costruire un file contenente le coordinate
(al 50 orrure 2all‘eroca della sintesi del camero stesso) dei
Funti sidnificativi.

I records che comrongono auesto file di coordinate devono
essere ordganizzati con il seduente ordine!

OREsMINUTI,SECONDI(21fa) GRADI,FRIMI,SECONDI(delta)

il rrodramma leddge con formato libero

oresminutisdradiserimi sono considerati interi

secondi sono considerati floatind.

I1 rrodramma ledde il file e scarta i rpunti le cui
coordinate si trovino 21 di fuori del camro trattasto,

Il Pprodramma che orera sul rlotter fornisce in outrut
una stamra in cui sono contenuti tutti i rFarametri che non
comraiono sulle marre stessey inoltire sono scritte le coordinate
dei rFunti diseSnéti con una croce sulla marra.

Sono rfrevisti dei controlli di scala zll'interno dei
Frrogrammi stessi rer evitare che le dimensioni delle marre siano

sureriori alle fossibilita‘ dgrafiche dei devices.



US0 OFERATIVO DEI COMANDI GRAFIC,FPLOT_MED

——————————————————— - ——————————————————————_—————

Fresentiamo ora alcuni esemri di utilizzo dei rrogrammi
ser le marre di isofote s ricordando innanzi tutto che si

richiede che i dati in inrut si trovino su disco.

$grafic
NOME DEL FILE DI INFUT dati.dat
ANNO DELLA SINTESI [ 2 CIFRE 1 77
NOME FILE DELLE FOSIZIONI OTTICHE croci.dat
(se non si vogliono le croci fare un enter 8 vuoto rer

auesta domanda e risrondere 0 3lla successiva)

FOSIZIONI OTTICHE 7 (NO 0> 1
CODRDINATE AL S0 (S8I =0 ) > 0
(le coordinate 2 cui qui si fa' riferimento sono cuelle

delle rosizioni ottiche)

SCALA FRIMI/Z/CM MAX VILDED

o> 0

ALFA MINORE OREsMINUTI SECONDI > 10 2 34

ALFA MAGGIORE OREsMINUTI,SECONDI > 10 15 ©

DELTA A NORD GRADI,PRIMI > 40 22,30

DELTA A SUD GRADIsFPRIMI » 39 30.10

PRIMO LIVELLO » PASSO, ULTIMO LIVELLO (IN JY) .05 .1 2.5

FRIMO LIVELLO NEGATIVOs FASSO (IN JY) -.1 ,05
( notare come il Frimo livello nesgativo deve essere
auello a valore assoluto riu’ 3ltoreuindi il rasso
deve essere rositivo » il numero max di livelli

nedativi e di 2)
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A auesto rpunto il Frodramme va' in esecuzione e sul video
arpariranno rrima alcune scritte relative 23i rarametri usati,
auindi la marra con le coordinate del camro,

Il rrodramma roi chiede!

VUOT CONTINUARE 7 SI/NDO si
(lz domanda si riferisce 21 fatto se si vuole continuare
2 lavorare col video su ceuel camro)
MODIFICHE ¢ TUTTO=0 SCALA=1 CORD.ALFA=2 CORD.DELTA=3 CONTORNI=4 >4
(i richiede cuali sono i rarametri che si vodliono
variare risretto a3l disedno rrecedente’ il rFrodgrammsa
rirorra’ le domande relatives in cuesto caso si e’
chiesto di variare i contorni cuindi)
FRIMO LIVELLO s FASSO» ULTfMD LIVELLD (IN JY) .05 .05 1
FRIMD LIVELLO NEGATIVO, FASSO (IN JY) -.1 .05

(il drafico viene eseduito con i nuovi rarzmetri)
VUDI CONTINUARE é SI/NO no
VUDI SALVARE I FARAMETRI SI/NO si
NOME DEL CAMFO 3C41

(Questo %ome verra' scritto sul rlottato )

FILE SALVATO SU FOROS1.DAT

VUOI CREARE IL FILE DI COMANDI FPER IL FLOTTER si
( 8 auesto rPunto esiste un file FOR0&61.DAT che inviato
sul rlotter eseduirebbe il disedno)

vudDI FLOTTARE no
(risrondendo affermativamente il disedgno verrebbe

eseguito)

VUOI RINOMARE IL FILE DI COMANDI PER IL FLOTTER si



NUOVO NOME 7? FLOTT.DAT

(il file FORO&1.DAT si chiama ora FLOTT.DAT)

Come si vede in cuesta sessione si sono creati 1 file
di comandi rer il rlotter, in un secondo momento il disegno
ruo’ essere eseduito semrlicemente facendo l‘assedgnazio. .e
ASS FLOTT.DAT FOR061 e quindi FLOTTA (simbolo logico di
RUN CTOMIFLOTTEK Vedi Avviso numero Jsin cuesto modo il

file di comandi viene inviasto gl device che 1li esedue,

FLOT_MED

I1 comando manda in esecuzione una rrocedura DCL che
ermette 12 creazione e la sucessiva esecuzione su rlotter dei
comandi rer disedgnare una marra di isofote.

A differenza della rrocedurz rrecedente non richiede
1'uso di un vide6 grafico.

In inrputy oltre il file di dati della marra la
rrocedura richiede i rarametri che rossono essere forniti siz in
modo interattivo scon il solito modo delle domande roste dal
Frodrammay sia con il file di rarametri (FOROS1.,DAT) eventuzlmente
rrerarati in una rrecedente sessione di GRAFIC.

Vediamo ora un esemrio di uso di acuesta rrocedura.

$trd_med
NOME DEL FILE DI INPUT dati.dat

ANNO DELLA SINTESI [ 2 CIFRE 1 79
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NOME DEL FILE FOSIZIONI OTTICHE <ret>
(non si richiedono rosizioni ottiche)

ESISTE FILE DEI FARAMETRI SULLE CORDINATE E CONT.LEV. si
(se si fosse risrosto no il esrodg. avrebbe chiestos
con le modalita' dell‘esemrio rrecedentes i
rarametri)

NOME FILE COORDINATE LIVELLI ETC. for0Si.dat

LETTI I DATI

VUOI PLOTTARE ? si
(2 questo runto vendono chiamate le routine che

esedguono il disedgno sul rlotter)



LRA 22/77

LRA 27/78

LRA 33/79

LRA 41/80

RAF. VAX
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EIELIOGRAFIA

Ficarra et all.

Fanti et 211,

Ficarra et all.

Nanni

Ficarra et a311.

ISTRUZIONI FER L'USO DEI PROGRAMMI
DI SINTESI DI A. FICARRA

LA TECNICA "CLEAN" E "RESTH
AFFLICATA ALLE OSSERVAZIONI DEL
RADIOTELESCOFIO CROCE DEL NORD
DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI
RADIOASTRONOMICI DALL*ESAME DELLE
MAFFE DELLA CROCE DEL NORD
ELABORATE CON LA TECNICA CLEAN
CLEAN SIMULTANEO SU FPIU' REGISTRAZIONI
OTTENUTE CON IL RADIOTELESCOFIO
CROCE DEL NORD

NUMERD 1 / 1981



